
 

VIA APPIA. REGINA VIARUM: UN PATRIMONIO UNESCO PER IL FUTURO 
Roma, 27 maggio 2025 

 

Ministero della Cultura 

Sala Spadolini - Via del Collegio Romano 27 
 
10.00 – 10.30 
Saluti istituzionali 
 

PRIMA SESSIONE 
UNA GESTIONE SOSTENIBILE PER LA VIA APPIA PATRIMONIO UNESCO 
 
La gestione di un sito UNESCO seriale come quello della “Via Appia. Regina viarum” si configura come il 
“governo” di un insieme di beni e soggetti diversi. Il riconoscimento internazionale non modifica infatti lo 
status giuridico del patrimonio iscritto nella Lista del Patrimonio Mondiale, che rimane nella proprietà e nella 
gestione di quanti ne erano i detentori e gestori al momento della candidatura. Il sistema di governance, della 
cui esistenza ed efficacia si dovrà dare conto al Comitato entro il dicembre 2025, la cui istituzione è comunque 
più urgente e necessaria, dovrà pertanto assicurare il coordinamento delle azioni previste nel Piano di 
gestione di competenza dei diversi stakeholder, oltre all’attuazione di quelle attività di promozione, 
sensibilizzazione e valorizzazione comuni all’intera rete. 
Si presenteranno alcuni casi italiani ritenuti più significativi ed efficienti tra quelli che in Italia governano siti 
UNESCO assimilabili alla Via Appia per serialità, dimensione territoriale e varietà di stakeholder. 

 
10.30 
Introduzione generale: ANGELA MARIA FERRONI (RESPONSABILE TECNICO-SCIENTIFICO DELLA CANDIDATURA 

UNESCO), Via Appia regina viarum: il futuro di un’antica strada 
 
10.50 
ROBERTO CERRATO (già DIRETTORE DELL’ASSOCIAZIONE PER IL PATRIMONIO DEI PAESAGGI VITIVINICOLI DI LANGHE-
ROERO E MONFERRATO), L’importanza della condivisione da parte delle comunità nei processi UNESCO 
 
11.10 
FRANCESCA MORANDINI, MARIA STOVALI (COMITATO TECNICO-SCIENTIFICO DELL’ASSOCIAZIONE ITALIA 

LANGOBARDORUM), La rete dei Longobardi in Italia 
 
11.30 
FRANCO MARZATICO, BEATRICE BARZAGHI (GRUPPO DI COORDINAMENTO ITALIANO DEL SITO “PREHISTORIC PILE 

DWELLINGS AROUND THE ALPS”), Il sito transnazionale delle palafitte: tra opportunità e complessità 
 
11.50 
SILVIA PATRIGNANI (RESPONSABILE NEL MINISTERO DELLA CULTURA DELL’ATTUAZIONE DELLA LEGGE 77/2006), La 
legge 77/2006 quale strumento di supporto alla gestione dei Siti Patrimonio Mondiale 
 
12.10 
Tavola rotonda 
Coordina: MANUEL ROBERTO GUIDO (GIÀ DIRETTORE DELL’UFFICIO UNESCO DEL MIC) 



 

Sono invitati il Vice Sindaco della Città metropolitana di Roma, i Sindaci dei Comuni di Norma, 
Minturno, Santa Maria Capua Vetere, Benevento, Venosa, Foggia, Brindisi 
 
13.30-14.30 
Pausa pranzo  
 

SECONDA SESSIONE 
TRADIZIONI, VALORI E RICONNESSIONI PER IL FUTURO DEL SITO UNESCO 
 
L’individuazione del tracciato e degli attributi che potessero meglio rappresentare la Via Appia nella 
procedura di candidatura a Patrimonio UNESCO ha richiesto uno studio accurato di documenti storici, 
cartografie, monumenti, ecc. che testimoniano il valore sia tangibile, sia intangibile dell’importante 
infrastruttura. Si è trattato di un recupero dell’antico in termini scientifici, ma anche in termini di 
patrimonializzazione di beni da valorizzare e trasmettere alle future generazioni. 
“Cosa, come e con quali strumenti” recuperare la memoria, raccontare, riconnettere valori e tradizioni, per 
condividere e co-progettare insieme alle Comunità soluzioni finalizzate alla salvaguardia e alla fruizione del 
patrimonio culturale della via Appia. 
 

14.30 
Introduzione: LAURA ACAMPORA (MIC - COMITATO TECNICO SCIENTIFICO), Viaggiare nel tempo: azioni e 
connessioni dal percorso di candidatura alla narrazione rivolta al futuro 
 
14.50 
VITO LATTANZI (MIC - COMITATO TECNICO SCIENTIFICO), Memoria dell’Appia e patrimonio culturale vivente 
 
15.10 
STEFANIA QUILICI GIGLI (UNIVERSITÀ DELLA CAMPANIA “LUIGI VANVITELLI” - COMITATO TECNICO SCIENTIFICO), 
Valori, riconnessioni, accessibilità: ricerca e attività per la via Appia 
 
15.30 
GIUSEPPE CERAUDO (UNIVERSITÀ DEL SALENTO - COMITATO TECNICO SCIENTIFICO), LUCA DAL POZZOLO 
(STUDIOBLU), ViATor Via Appia Traiana officina per la ricerca 
 
15.50 
ALFONSO SANTORIELLO (UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SALERNO- COMITATO TECNICO SCIENTIFICO), Lungo la Via 
Appia: paesaggi, patrimoni ed economia sociale 
 
16.10 
SIMONE QUILICI (PARCO ARCHEOLOGICO DELL’APPIA ANTICA), Proteggere, riqualificare, valorizzare i 
paesaggi dell’Appia 
 
16.30 
Discussione e conclusioni 
Coordina: ANGELA MARIA FERRONI (RESPONSABILE TECNICO-SCIENTIFICO DELLA CANDIDATURA UNESCO) 
Sono invitati: Carla Di Francesco, Manuel Roberto Guido, Luca Dal Pozzolo, il Presidente della 
Provincia di Latina, il Presidente della Provincia di Brindisi 
 
*Per partecipare, è necessario registrarsi inviando una mail all’indirizzo sg.appia.unesco@cultura.gov.it 


